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Il livello del picco epidemico raggiunto nell’attuale stagione influenzale è superiore a quello osservato in molte stagioni 
influenzali precedenti tranne che in quelle del 2002-2003 e 2004- 2005. In quest’ultima è stato osservato il livello 
maggiore di incidenza mai raggiunto negli ultimi dieci anni. 
 



 



 
Casi che necessitano di assistenza respiratoria 
Le Regioni hanno segnalato fino ad oggi al Ministero 811 ricoveri in ospedale per casi severi di influenza, di cui 439 
hanno richiesto assistenza respiratoria: una quota pari allo 0,012 per cento del totale stimato delle persone che hanno 
contratto la nuova influenza A.  
  
Vittime correlate all’influenza A 
La percentuale delle vittime correlate all’influenza A è stata aggiornata rispetto al numero totale di casi stimati da 
Influnet ed è pari a 0,0042 per cento dei malati, contro lo 0,2 per cento delle vittime correlate alla normale influenza. 
Va considerato che essendo la percentuale delle vittime calcolata considerando i casi clinici segnalati al sistema di 
sorveglianza, poiché questi sono molto probabilmente sottostimati, il valore potrebbe essere addirittura inferiore alla 
stima sopra riportata.  
 
Alle ore 17,00 del 15 Dicembre le vittime correlate alla nuova influenza A sono 149. Tale numero comprende i casi 
per i quali le autorità sanitarie regionali hanno confermato l’accertamento dell’infezione da nuovo virus A/H1N1.  
 
Situazione in Italia 

Totale vittime   149 
Regioni        
Abruzzo 3, Basilicata 1, Calabria 16, Campania 32, Emilia Romagna 10, Lazio 14,Liguria 4,  
Lombardia 9, Marche 1, Molise 3, Piemonte 8, Puglia 19, Sicilia 11,Toscana 4, Umbria 5,Veneto 8 
P.A. Bolzano 1 
 
Situazione europea (fonte ECDC) 

Totale vittime     1371 
di cui       Gran Bretagna 283,  Spagna 208, Francia 177 



Situazione mondiale (fonte ECDC) 
Totale vittime     11033 
di cui:        
Stati Uniti d’America 1929,  Brasile 1632, Messico 732, Argentina 616 
 
 
 
Accessi al pronto soccorso 
La rete sentinella di strutture di pronto soccorso ha segnalato che nella 49° settimana (30 novembre – 6 dicembre), il 
5.4% di tutte le persone che si sono rivolte ai pronto soccorso è stato visitato per sindrome respiratoria acuta. Di questi, 
il 26% è stato ricoverato 
Si conferma per la terza settimana consecutiva la riduzione degli accessi al pronto soccorso e del numero dei ricoveri 
per sindrome respiratoria acuta, per tutte le fasce d’età. L’analisi dei dati nazionali si basa sulle informazioni 
provenienti da 49 dei 56 pronto soccorso che hanno aderito alla sorveglianza. Pur risentendo delle diverse modalità di 
accesso al pronto soccorso, il sistema consente di rilevare tempestivamente l’andamento degli accessi per sindrome 
respiratoria, indicatore indiretto di una maggiore attività dei virus influenzali. 
 
Vaccinazione della popolazione  
Nella 49° settimana (30 novembre – 6  dicembre) sono state somministrate 52.662 dosi. Dall’inizio della campagna 
vaccinale, complessivamente sono state somministrate, per le categorie considerate prioritarie per la prima fase della 
vaccinazione, 689.172 prime dosi e 5.730 seconde dosi. 
Gli operatori sanitari e sociosanitari che si sono vaccinati sono 153.852, pari al 14,64% del totale. 
Sono state vaccinate 20.491 donne nel secondo e terzo trimestre di gravidanza (copertura stimata pari al 11,4% ), 
mentre alle persone di età compresa tra 6 mesi e 65 anni con condizioni di rischio sono state somministrate 438.204 dosi 
(10.4%). 
Alcune Regione hanno inoltre iniziato a vaccinare i bambini e i giovani adulti tra i sei mesi e i 27 anni senza condizioni 
di rischio  e i portatori di almeno una delle condizioni di rischio di età superiore ai 65 anni per un totale di 11.468 dosi 
somministrate. 
Attualmente le Regioni sono state sollecitate a vaccinare con la maggiore rapidità le donne al secondo e terzo trimestre 
di gravidanza e i soggetti dai 6 mesi ai 64 anni appartenenti alle categorie a rischio per patologie preesistenti, con 
priorità assoluta per i bambini appartenenti a tali categorie 
 
Per saperne di più:   www.ministerosalute.it ; www.fermailvirus.it 
 
 


